
Protezione  civile  e  calamità  natur a li  l.r.  41/2018 1

Legge  regionale  24  luglio  2018,  n.  41  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  rischio  di  alluvio ni  e  di  tute la  dei  cors i  d’acqua  in  attuaz io n e
del  decre t o  leg is la t ivo  23  febbraio  201 0 ,  n.  49  (Attuaz io n e  della  dirett iva  200 7 / 6 0 / CE  
relativa  alla  valutazi o n e  e  alla  ges t i o n e  dei  risch i  di  alluvio ni ) .  Modif ich e  alla  l.r.  
80/2 0 1 5  e  alla  l.r.  65/2 0 1 4 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  33,  par te  prima,  del  01.08.2018  )
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Visto  l’articolo  117,  commi  secondo  e  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  letter e  l) e  z),  dello  Statu to;

Visto  il regio  decre to  25  luglio  1904,  n.  523  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle
opere  idrauliche  delle  diverse  categor ie);

Visto  il  decre to- legge  11  giugno  1998  n.  180  (Misure  urgen ti  per  la  prevenzione  del  rischio
idrogeologico  ed  a  favore  delle  zone  colpite  da  disast r i  franosi  nella  regione  Campania),
conver ti to  con  modificazioni,  dalla  legge  3  agosto  1998,  n.  267;

Visto  il  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  edilizia);

Visto  il decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambiental e);

Visto  il  decre to- legge  30  dicembr e  2008,  n.  208  (Misure  straordina ri e  in  mate ria  di  risorse
idriche  e  di  protezione  dell'ambien te ) ,  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  febbraio
2009,  n.  13;

Visto  il  decre to  legislativo  23  febbraio  2010,  n.  49  (Attuazione  della  diret t iva  2007/60/CE
relativa  alla  valutazione  e  alla  gestione  dei  rischi  di  alluvioni);

Visto  il  decre to  legislativo  10  dicembr e  2010,  n.  219  (Attuazione  della  diret t iva  2008/105/CE
relativa  a  standa r d  di  qualità  ambiental e  nel  settore  della  politica  delle  acque,  recant e  modifica
e  successiva  abrogazione  delle  diret tive  82/176/CEE,  83/513/CEE,  84/156/CEE,  84/491/CEE,
86/280/CEE,  nonché  modifica  della  diret tiva  2000/60/CE  e  recepimen to  della  diret t iva
2009/90/CE  che  stabilisce,  conforme m e n t e  alla  diret t iva  2000/60/CE,  specifiche  tecniche  per
l'analisi  chimica  e  il monitorag gio  dello  stato  delle  acque);

Visto  il decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contra t t i  pubblici);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordinam e n to  del  sistema  regionale  della
protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività);

Visto  il  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  25  ottobre
2011,  n.  53/R  (Regolamen to  di  attuazione  dell'a r t icolo  62  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,
n.1  “Norme  in  mate ria  di  governo  del  terri torio”  in  mate ria  di  indagini  geologiche);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  79  (Nuova  disciplina  in  mate ria  di  consorzi  di
bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.  Abrogazione  della  l.r.  34/1994);

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  ter ri torio);
 
Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  80  (Norme  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  tutela
delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costieri);

Visti  i pare ri  favorevoli  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres si  nelle  sedute  del  26  giugno
2017  e  18  giugno  2018  e  le  relative  osservazioni;

Consider a to  quanto  segue:

1.  A  seguito  del  riordino  istituzionale  opera to  con  la  l.r.  22/2015  e  del  trasferimen to  dalle
province  alla  Regione  delle  competenze  relative  alla  tutela  dei  corsi  d’acqua,  nel  rispet to  delle
norme  comunita rie  e  nazionali  di  riferimen to ,  si  rende  necessa r io  disciplina re  la  gestione  del
rischio  di  alluvioni  in  relazione  alle  trasform azioni  del  ter ri torio  e  alla  tutela  dei  corsi  d'acqua;

2.  È  necessa r io  chiarir e  che  la  gestione  del  rischio  di  alluvioni  è  l’insieme  delle  azioni  volte  a
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mitiga re  i  danni  consegu en t i  alle  alluvioni  ed  è  attua t a  attraverso  interven t i  volti  a  ridur r e  la
pericolosità  e  l’entità  del  fenomeno  alluvionale,  nonché  la  vulnerabili tà  dell’elemen to  sogget to
ad  allagam en ti ;

3.  Al fine  di  salvagua r d a r e  la  sicurezza  idrogeologica  del  terri torio  è  necessa r io  disciplina re  gli
interven t i  edilizi  ammissibili  nelle  aree  demaniali,  nonché  nella  fascia  di  cui  all'ar t icolo  96,
comma  1,  lettera  f),  del  r.d.  523/1904,  preveden do,  in  via  gener al e,  il  divieto  di  realizzazione  di
nuovi  manufat t i ,  fatta  eccezione  per  alcune  tipologie  di  opere  ed  interven t i;  

4.  In  ragione  della  ratio  della  disposizione  di  cui  al  sopraci ta to  articolo  96,  comma  1,  lettera  f),
del  r.d.  523/1904  che,  secondo  consolida ta  giurisp rud e nz a  della  Corte  di  Cassazione,  ha  due
principali  scopi:  da  un  lato,  quello  di  tutela re  la  ragione  pubblicis tica  dello  sfrutt am e n t o  delle
acque  demaniali  e,  dall'al t ro ,  quello  di  manten e r e  libero  il  deflusso  delle  acque  scorren t i  di
fiumi,  torren t i ,  canali  e  scolatoi  pubblici,  è  necessa r io  prevede r e  una  disciplina  espres sa m e n t e
dedicat a  alla  regolame n t azione  della  tutela  delle  acque  e  alla  distanza  dagli  argini  delle
costruzioni;  

5.  Per  quanto  espresso  al  punto  4,  al  fine  di  ridurr e  il  rischio  idrogeologico  e  idraulico  e  di
permet t e r e  l'accesso  alle  sponde  e  all'alveo  dei  corsi  d'acqua  per  una  efficace  manutenzione
degli  stessi,  è,  altresì ,  necessa r io  disciplina re ,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dalla  normativa
statale  e  regionale  di  riferimen to ,  l'uso  del  ter ri torio  compre so  nelle  fasce  di  cui  all'a r t icolo  96,
comma  1,  lettera  f),  del  r.d.  523/1904  e  nelle  aree  demaniali  quali  alvei,  golene,  argini  dei  corsi
d’acqua  del  reticolo  idrografico  di  cui  all’ar ticolo  22,  comma  2,  lettera  e),  della  l.r.  79/2012;

6.  Alla  luce  di  quanto  statui to  dalla  Corte  di  Cassazione  civile,  con  sentenza  a  sezioni  unite  del
18  dicembr e  1998  n.  12701,  per  cui:  “fanno  par te  del  demanio  idrico,  perché  rient rano  nel
concet to  di  alveo,  le  sponde  e  le  rive  interne  dei  fiumi,  cioè  le  zone  sogget te  ad  esser e
sommer s e  dalle  piene  ordinarie  (...)”,  è  necessa r io  definire  in  tal  senso  le  aree  demaniali
ogget to  della  presen t e  legge;  

7.  Nelle  aree  non  incluse  nel  demanio  idrico  compren d e n t i  le  due  fasce  di  larghezza  di  dieci
metri  dal  piede  ester no  dell'a rgine  o,  in  mancanza ,  dal  ciglio  di  sponda  dei  corsi  d’acqua  del
reticolo  idrografico,  è  necessa r io  chiari re  che,  sul  patrimonio  edilizio  esisten t e  realizzato  in
assenza  di  titolo  abilitativo  e  con  verifica  di  compatibilità  idraulica  negativa,  non  è  ammesso
alcun  interven to  se  non  la  sua  demolizione,  in  ottemp e r a nza  alla  normativa  statale  e  regionale
in  mate ria  di  abusi  edilizi;  

8.  Nei  casi  di  cui  al  punto  7,  è  necessa r io  esplicita re  che  i  comuni  possono  avvalersi  delle
procedu r e  di  cui  all'ar ticolo  52  della  legge  28  dicembr e  2015,  n.  221  (Disposizioni  in  mate ria
ambient a le  per  promuove re  misure  di  green  economy  e  per  il  contenime n to  dell'uso  eccessivo
di  risorse  naturali),  per  procede r e  alle  demolizioni  di  immobili  abusivi;

9.  Nelle  aree  del  demanio  idrico  e  nelle  aree  compren d e n t i  le  due  fasce  di  larghezza  di  dieci
metri  dal  piede  ester no  dell'a rgine  o,  in  mancanza ,  dal  ciglio  di  sponda,  sul  patrimonio  edilizio
esisten t e  legit timam e n t e  realizzato  sotto  il  profilo  edilizio  ed  idraulico,  con  autorizzazione
idraulica  oppure  senza  autorizzazione  idraulica  in  quanto  non  richiest a  dalla  normativa  vigente
al  momento  della  realizzazione  dell'in te rven to ,  oppure  sul  patrimonio  edilizio  esisten t e  che  sia
stato  ogget to  di  sanato ria,  è  necessa rio  chiarir e  che  sono  consen ti ti ,  nel  rispet to  degli  strume n t i
di  pianificazione  terri toriale  o  urbanis tica  comunali,  i  soli  interven t i  edilizi  finalizzati  alla
conservazione  e  manutenzione  dei  manufa t t i  esisten ti ,  ritenen dosi  pertan to  esclusi  interven t i
quali  quelli  di  ristru t tu r azione  urbanis tica,  ristru t tu r azion e  edilizia  ricost ru t t iva,  interven t i  di
sostituzione  edilizia  e  quelli  compor t an t i  le  addizioni  volumet r iche;

10.  Oltre  a  quanto  indicato  al  punto  9,  al  fine  di  assicura r e  la  riduzione  dell’esposizione  al
rischio  delle  persone,  relativamen t e  allo  stesso  patrimonio  e  sempr e  con  riferimen to  alle
medesime  aree,  è  necessa r io  vietare  i  frazionam e n t i  ed  i  mutame n t i  di  destinazione  d'uso
compor t an t i  la  creazione  di  unità  immobiliari  con  funzione  residenziale  o  turistico- ricet tiva  o,
comunqu e ,  adibite  al  pernot ta m e n to ;
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11.  Con  riferimen to  alle  aree  di  cui  ai  punti  precede n t i ,  è  inoltre  necessa r io  chiari re  che  sul
patrimonio  edilizio  esisten t e  e  sulle  infrast ru t t u r e  esisten ti  sono  sempre  ammessi  intervent i  di
manutenzione  ordinaria  e  interven ti  volti  all'eliminazione  delle  barr ie r e  archite t toniche;

12.  È  necessa rio  esplicitare  che  le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  3  non  si  applicano  alle  opere,
agli  interven t i  e  ai  manufa t t i  privi  di  rilevanza  edilizia  di  cui  all'ar t icolo  137  della  l.r.  65/2014,
previa  verifica  di  compatibilità  idraulica  effet tua t a  dalla  strut tu r a  regionale  competen te
nell'ambito  del  rilascio  della  concessione  demaniale  ai  sensi  del  d.p.g.r .  60/R/2016,  ove
prevista,  o  dell'au to rizzazione  idraulica  secondo  le  modali tà  di  cui  al  regolamen to  di  cui
all'ar t icolo  5,  comma  1,  lettera  e),  della  l.r.  80/2015;  

13.  Al fine  di  garan t i r e  la  tutela  della  pubblica  incolumità  è  necessa r io  detta r e  disposizioni  in
merito  alla  realizzazione  degli  interven t i  di  adegua m e n t o  dei  trat t i  coper ti  dei  corsi  d'acqua  e
alla  loro  gestione;

14.  Al  fine  di  ridur r e  le  consegu e nze  negative,  derivant i  dalle  alluvioni,  per  la  salute  umana,
l'ambien te ,  il  patrimonio  culturale  e  edilizio  esisten t e ,  nonché  per  le  attività  economiche,  è
necessa r io  prevede r e  per  i  comuni  l'obbligo  di  perseg ui r e  la  gestione  del  rischio  di  alluvioni
quale  condizione  a  cui  debbono  attene r s i  nel  disciplina r e  gli  usi  e  le  trasformazioni  del
ter ri torio  in  coerenza  con  i principi  del  d.lgs.  49/2010;

15.  È  necessa rio  chiarir e  che  gli  strum en t i  di  pianificazione  terri toriale  e  urbanis tica  procedono
ad  adegua r si  alle  disposizioni  della  presen te  legge  anche  secondo  le  modali tà  esplicita te  nel
regolam en to  di  cui  all'ar t icolo  104  della  l.r.  65/2014;  

16.  Per  quanto  concer n e  la  pianificazione  terri toriale  e  urbanis tica,  è  necessa r io  esplicitare  che
la  gestione  del  rischio  di  alluvioni  è  perseg ui t a  rispet to  allo  scena rio  individuato  dai  piani  di
gestione  del  rischio  di  alluvioni  quale  “scenar io  per  alluvioni  poco  frequen t i”  associa to  ad
evento  alluvionale  con  tempo  di  ritorno  non  inferiore  a  200  anni;

17.  Rispet to  allo  scenario  di  alluvioni  poco  frequen t i ,  ai  fini  della  gestione  del  rischio  di
alluvioni,  si  chiarisce  che  è  ammissibile  quale  livello  massimo  di  rischio,  il  livello  di  rischio
medio  R2,  definito  tale  dal  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri  del  29  settemb r e
1998  (Atto  di  indirizzo  e  coordinam en t o  per  l'individuazione  dei  criteri  relativi  agli  adempime n t i
di  cui  all'ar t .  1,  commi  1  e  2,  del  d.l.  11  giugno  1998,  n.  180),  al  quale  corrispondono  danni
minori  agli  edifici,  alle  infrast ru t t u r e  e  al  patrimonio  ambiental e  che  non  pregiudichino
l’incolumità  delle  persone,  l’agibilità  degli  edifici  e  delle  infrast ru t t u r e  e  la  funzionali tà  delle
attività  economiche;  

18.  È  indispensabile  differenzia re  le  opere  necessa r ie  per  la  gestione  del  rischio  di  alluvioni,
rispet to  allo  scena rio  per  alluvioni  poco  frequen t i ,  connesso  alle  trasform azioni  urbanis tico-
edilizie,  in  funzione  della  frequenza  di  accadimen to  dei  fenomeni  alluvionali,  valuta ta  tramite  la
classe  di  pericolosità  idraulica,  ed  in  funzione  dell’intensi t à  del  fenomeno  idraulico,  valuta t a
tramite  la  magni tudo  idraulica,  ovvero  la  combinazione  del  batten t e  e  della  velocità  della
corren te ;

19.  Le  opere  necessa r ie  per  la  gestione  del  rischio  di  alluvioni  sono  individuate  dai  comuni  nei
propri  strum en t i  urbanis tici  secondo  criteri  di  appropr ia t ezza  tenendo  in  consider azione  i costi
ed  i benefici  di  natura  economico  ed  ambien ta le  in  coerenza  con  il d.lgs.  49/2010;

20.  Si  reputa  necessa r io  differenziar e  le  condizioni  di  attuazione  degli  interven t i  a  seconda  che
ques ti  ricadano  all’interno  o  all’este rno  del  perimet ro  del  terri torio  urbanizzato  ai  sensi  della
l.r.  65/2014;

21.  In  ordine  a  ospedali,  case  di  cura  e  strut tu r e  stra tegiche  per  la  gestione  dell’emer g enz a  ed
impianti  di  cui  all’allegato  VIII,  parte  seconda  del  d.lgs.  152/2006,  è  necessa r io  stabilire
limitazioni  alle  previsioni  degli  strume n t i  di  pianificazione  terri toriale  o  urbanis tica,
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relativam en te  alle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i
indipenden t e m e n t e  dalla  magnitudo  idraulica;  

22.  Relativamen t e  ad  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  in  relazione
all’enti tà  della  magni tudo  idraulica  e  alla  presenza  di  sistemi  arginali,  è  necessa r io  stabilire  che
gli  strumen t i  di  pianificazione  ter ri toriale  o  urbanis tica  presc rivano  opere  idrauliche  che
garan ti scano  l’assenza  o  la  riduzione  di  allagam en t i ,  o  interven t i  di  sopraelevazione  come
condizione  per  la  realizzazione  degli  interven t i  edilizi  di  nuova  costruzione;  

23.  Relativamen t e  ad  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  in  relazione
all’enti tà  della  magni tudo  idraulica,  è  necessa r io  stabilire  che  gli  strumen t i  di  pianificazione
terri toriale  o  urbanis tica  presc rivano  opere  idrauliche  che  garant iscano  l’assenza  o  la  riduzione
di  allagame n t i ,  o  interven t i  di  sopraelevazione  oppur e  interven t i  di  difesa  locale,  come
condizione  per  la  realizzazione  di  alcune  tipologie  di  interven ti  edilizi  sul  patrimonio  edilizio
esisten t e;  

24.  È  necessa r io  prevede r e  una  specifica  disciplina  in  relazione  alla  realizzazione  di
infrast ru t tu r e  lineari  o  a  rete,  parcheg gi  e  sottopassi;

25.  È  necessa r io  chiarir e  che  nei  procedime n t i  relativi  a  titoli  abilitat ivi,  ivi  compre si  quelli  in
sanato ria,  di  compete nza  dei  comuni,  relativame n t e  alle  aree  demaniali  ogget to  di  concessione
nonché  nelle  aree  compr en d e n t i  le  due  fasce  di  larghezza  di  dieci  metr i  dal  piede  esterno
dell'a rgine  o,  in  mancanza ,  dal  ciglio  di  sponda  dei  corsi  d’acqua  del  reticolo  idrografico  di  cui
all’ar ticolo  22,  comma  2,  letter a  e),  della  l.r.  79/2012,  la  strut tu r a  regionale  competen t e  rilascia
l'autorizzazione  idraulica,  previa  verifica  della  compatibilità  idraulica  nel  rispet to  della
normativa  vigente  in  mate ria;  

26.  Le  mappe  della  pericolosità  da  alluvione  e  del  rischio  di  alluvioni  sono  riesamina t e  nei
termini  e  con  le  modali tà  di  cui  all'ar t icolo  12  del  d.lgs.  49/2010;  

27.  È  necessa r io  prevede r e  da  parte  della  Regione  un  sostegno  finanziario  ai  comuni,  finalizzato
alla  implemen t azione  delle  mappe  di  pericolosità  da  alluvione  e  rischio  di  alluvioni  con  la
dete rmin azione  del  batten t e ;  

28.  È  necessa r io  prevede r e  specifiche  disposizioni  per  la  realizzazione  di  opere  idrauliche  da
parte  di  sogget t i  privati  al  fine  di  agevola re  la  realizzazione  di  intervent i  di  difesa  del  suolo;  

29.  È  necessa r io  garan t i r e  un  adegua to  termine  per  l'entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  al
fine  di  consent i r e  la  massima  conoscibilità  delle  presen t i  disposizioni,  stabilendo  che  la  stessa
entri  in  vigore  il  sessan te simo  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana;

30.  È  opportuno  precisa r e  che  sono  state  accolte  o  accolte  parzialmen t e ,  in  ragione  della
coerenza  con  l’impianto  gener al e  della  legge,  tutte  le  osservazioni  formula te  dal  Consiglio  delle
autonomie  locali  nel  pare r e  del  18  giugno  2018;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Nel  rispet to  del  decre to  legislativo  23  febbraio  2010,  n.  49  (Attuazione  della  diret t iva  2007/60/CE
relativa  alla  valutazione  e  alla  gestione  dei  rischi  di  alluvioni),  la  Regione,  al  fine  di  ridur r e  le  consegu enze
negat ive,  derivanti  dalle  alluvioni,  per  la  salute  umana,  l'ambiente ,  il  patrimonio  culturale  e  le  attività
economiche ,  nonché  al  fine  di  mitigare  i  fenomeni  di  esondazione  e  disses to  idrogeologico,  disciplina  la
gestione  del  rischio  di  alluvioni  in  relazione  alle  trasform azioni  del  territo rio  e  la  tutela  dei  corsi  d'acqua .  
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 Art.  2
 Definizioni  

 1.  Nel  rispet to  della  norma tiva  comunita r ia  e  sta tale  di  riferimen to,  ai  fini  della  present e  legge  si  intende
per:  

a)  “scena rio  per  alluvioni  frequen t i”:  lo  scenario  di  cui  all'ar t icolo  6,  comma  2,  lette r a  c),  del  d.lg  s.
49/2010,  individua to  negli  atti  di  pianificazione  di  bacino  e  definito  dai  medesimi  atti  con
riferimen to  al  tempo  di  ritorno  non  inferiore  a  tren ta  anni;  

b)  “scena rio  per  alluvioni  poco  frequen t i”:  lo  scena rio  di  cui  all'ar t icolo  6,  comma  2,  lette r a  b).  del
d.lgs.  49/2010 ,  individua to  negli  atti  di  pianificazione  di  bacino  e  definito  dai  medesimi  atti  con
riferimen to  al  tempo  di  ritorno  non  inferiore  a  duecento  anni;  

c)  “pericolosi tà  da  alluvione”:  la  probabili tà  di  accadimen to  di  un  evento  alluvionale  in  un  intervallo
tempora le  prefissa to;  

d)  “aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i”:  le  aree  classificate  negli  atti  di  pianificazione  di
bacino  in  attuazione  del  d.lgs.  49/2010  come  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  a
pericolosità  per  alluvioni  elevata;  

e)  “aree  a  pericolosità  per  alluvioni  poco  frequen t i”:  le  aree  classificate  negli  atti  di  pianificazione  di
bacino  in  attuazione  del  d.lgs.  49/2010  come  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  poco  frequen t i  o  a
pericolosità  per  alluvioni  media;  

f) “bat ten t e”:  l'altezza  della  lama  d'acqua  in  una  dete rmina t a  area  associa ta  allo  scenario  relativo  alle
alluvioni  poco  frequen t i ;  

g)  “gestione  del  rischio  di  alluvioni”:  le  azioni  e  le  misure  volte  a  ridur r e  le  consegue nze  nega tive,
derivanti  dalle  alluvioni,  per  la  salute  umana,  l'ambien te ,  il  patrimonio  culturale  e  le  attività
economiche;  

h)  “magnitudo  idraulica”:  la  combinazione  del  bat ten t e  e  della  velocità  della  corren te  in  una
dete rmina t a  area,  associa ta  allo  scenario  relativo  alle  alluvioni  poco  frequen t i:  

h1)  “magnitudo  idraulica  modera t a”:  valori  di  batten t e  inferiore  o uguale  a  0,5  metri  e
velocità  inferiore  o  uguale  a  1  metro  per  secondo  (m/s).  Nei  casi  in  cui  la  velocità  non  sia
dete r mina t a ,  batten t e  uguale  o  inferiore  a  0,3  metri;  

h2)  “magnitudo  idraulica  severa”:  valori  di  batten t e  inferiore  o  uguale  a  0,5  metri  e
velocità  superiore  a  1  metro  per  secondo  (m/s)  oppure  batten t e  superiore  a  0,5  metri  e
inferiore  o  uguale  a  1  metro  e  velocità  inferiore  o  uguale  a  1  metro  per  secondo  (m/s).  Nei  casi
in  cui  la   velocità  non  sia  dete rmina t a ,  batten t e  superiore  a  0,3  met ri  e  inferiore  o uguale  a  0,5
met ri;  

h3)  “magnitudo  idraulica  molto  severa”:  bat ten t e  superiore  a  0,5  metri  e  inferiore  o
uguale  a  1  metro  e  velocità  superiore  a  1  metro  per  secondo  (m/s)  oppure  bat ten t e  superiore  a
1  met ro.  Nei  casi  in  cui  la  velocità  non  sia  dete rmina t a  batten t e  superiore  a  0,5  metri;  

i)  “rischio  di  alluvioni”:  la  combinazione  della  probabilità  di  accadime n to  di  un  evento  alluvionale  e
delle  potenziali  consegu enze  nega tive  per  la  salute  umana,  l'ambien te ,  il  patrimonio  culturale  e  le
attività  economiche  derivant i  da  tale  evento;  

l)  “vulnerabili tà”:  la  potenzialità  dell’elemen to  esposto  a  subire  danni  per  effet to  dell'evento
alluvionale;  

m)  “rischio  medio  R2”,  definito  dal  decre to  del  President e  del  Consiglio  dei  minist ri  del  29  settemb r e
1998  (Atto  di  indirizzo  e  coordina m e n to  per  l'individuazione  dei  criteri  relativi  agli  adempime n t i  di
cui  all'ar t .  1,  commi  1  e  2,  del  d.l.  11  giugno  1998,  n.  180 ),  come  il  rischio  per  il  quale  sono
possibili  danni  minori  agli  edifici,  alle  infrast ru t tu r e  e  al  patrimonio  ambientale  che  non
pregiudicano  l’incolumità  delle  persone ,  l’agibilità  degli  edifici  e  delle  infrast ru t t u r e  e  la
funzionalità  delle  attività  economiche;  

n)  “opere  di  sopraelevazione”:  opere  la  cui  funzione  è  quella  di  ridur r e  la  vulnerabili t à  degli  elementi
espos ti  all'evento  alluvionale,  consegue n do  la  classe  di  rischio  medio  R2,  mediante  la  realizzazione
del  piano  di  calpes tio  ad  una  quota  superiore  al  batten t e  con  un  relativo  franco  di  sicurezza;  

o)  “opere  idrauliche”:  opere  strut tu r a li  sui  corsi  d'acqua  volte  a  evitare  gli  allagame n t i  o  in
alterna t iva  a  ridur r e  gli  allagame n ti  consegu en d o  almeno  una  classe  di  magnitudo  idraulica
modera t a ;  

p)  “intervent i  di  difesa  locale”:  interven t i  di  protezione  finalizzati  a  limita re  la  vulnerabili tà  del
singolo  elemen to  esposto  all'evento  alluvionale;  

q)  "opere  non  diversa m e n t e  localizzabili":  le  opere  per  le  quali  il  comune  dichia ra  negli  strumen ti  di
pianificazione  terri to r iale  o  urbanis t ica  che  non  possono  essere  realizzate  in  aree  con  minore
rischio  di  alluvioni;  

r)  “interven t i  di  nuova  costruzione”:  la  realizzazione  di  nuovi  manufa t t i  edilizi  fuori  terra  che
compor t ano  la  trasformazione  in  via  perman e n t e  di  suolo  inedificato,  nonché  l’installazione  di
manufa t t i ,  anche  prefabbrica t i  e  di  strut tu r e  di  qualsiasi  genere  che  non  siano  diret t i  a  soddisfa r e
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esigenze  tempora n e e ;  
s)  aree  presidiat e  da  sistemi  arginali:  aree  situat e  a  quote  altimet r iche  inferiori  alla  quota  posta  a  2

met ri  sopra  il  piede  este rno  dell’argine.  Il  limite  este rno  di  tale  aree  è  dete rmina to  dai  punti  di
incont ro  delle  perpendicola r i  all’asse  del  corso  d’acqua  con  il  terreno  alla  quota  altimet r ica  sopra
individua ta  pari  a  2  metri ,  comunqu e  non  superiore  alla  distanza  di  300  metri  dal  piede  este rno
dell’argine.  

 Art.  3
 Tutela  dei  corsi  d'acqua  

 1.  Non  sono  consent i t i  nuove  costruzioni,  nuovi  manufa t ti  di  qualsiasi  natura  o  trasform azioni
morfologiche  negli  alvei,  nelle  golene,  sugli  argini  e  nelle  aree  comprend e n t i  le  due  fasce  di  larghezza  di
dieci  metri  dal  piede  este rno  dell'argine  o,  in  mancanza,  dal  ciglio  di  sponda  dei  corsi  d’acqua  del  reticolo
idrografico  di  cui  all’ articolo  22,  comma  2,  lette ra  e),  della  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  79
(Nuova  disciplina  in  mate ria  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998 .
Abrogazione  della  l.r.  34/1994 ),  fatto  salvo  quanto  previs to  ai  commi  2,  3  e  4.  

 2.  Negli  alvei,  nelle  golene,  sugli  argini  e  nelle  aree  compren d e n t i  le  due  fasce  di  larghezza  di
dieci  metri  dal  piede  este rno  dell'argine  o,  in  mancanza,  dal  ciglio  di  sponda  dei  corsi  d’acqua  del  reticolo
idrografico  di  cui  all’ articolo  22,  comma  2,  lette ra  e),  della  l.r.  79/2012 , nel  rispe t to  della  normativa  statale
e  regionale  di  riferimen to  e  delle  condizioni  di  cui  al  comma  5,  sono  consent i t i  i seguen t i  interven t i:  

a)  interven t i  di  natura  idraulica,  quali  in  par ticola re :  

1)  trasformazioni  morfologiche  degli  alvei  e  delle  golene;  

 2)  imperme a bilizzazione  del  fondo  degli  alvei;  

3)  rimodellazione  della  sezione  dell'alveo;  

4)  nuove  inalveazioni  o  rett ificazioni  dell'alveo.  
b)  reti  dei  servizi  essenziali  e  opere  sovrapass a n t i  o  sottopass a n t i  il corso  d'acqua ;  
c)  opere  finalizzate  alla  tutela  del  corso  d’acqua  e  dei  corpi  idrici  sottesi;  
d)  opere  connesse  alle  concessioni  rilasciat e  ai  sensi  del  regio  decre to  11  dicembre  1933,  n.  1775

(Approvazione  del  testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  sugli  impianti  elett rici);  
e)  intervent i  volti  a  garant i r e  la  fruibilità  pubblica;  
f) itinera r i  ciclopedonali;  
g)  opere  di  adduzione  e  resti tuzione  idrica;  
h)  intervent i  di  riqualificazione  ambiental e .  

 3.  Negli  alvei,  nelle  golene,  sugli  argini  e  nelle  aree  compre nd e n t i  le  due  fasce  di  larghezza  di  dieci  met ri
dal  piede  este rno  dell'a rgine  o,  in  mancanza ,  dal  ciglio  di  sponda  dei  corsi  d’acqua  del  reticolo  idrografico
di  cui  all’articolo  22,  comma  2,  lette r a  e),  della  l.r.  79/2012 , nel  rispe t to  della  normativa  statale  e  regionale
di  riferimen to  e  delle  condizioni  di  cui  al  comma  5,  sul  patrimonio  edilizio  esisten t e ,  legittima m e n t e
realizzato  sotto  il  profilo  edilizio  e  con  autorizzazione  idraulica  oppure  senza  autorizzazione  idraulica  in
quanto  non  richies ta  dalla  normativa  vigente  al  momento  della  realizzazione  dell'inte rven to ,  sono
consen t i t i ,  qualora  ammessi  dagli  strume n t i  di  pianificazione  terri to riale  o  urbanis tica  comunali,  tutti  gli
interven t i  edilizi  finalizzati  esclusivamen t e  alla  conservazione  e  alla  manutenzione  dei  manufa t t i ,  a
condizione  che  siano  realizzati  interven t i  di  difesa  locale  qualora  si  modifichino  le  par ti  dell’involucro
edilizio  diret ta m e n t e  intere ss a t e  dal  fenomeno  alluvionale  relativo  allo  scena rio  per  alluvioni  poco
frequen t i .  Non  sono  comunque  consent i t i  i  frazionam e n ti  ed  i  mutame n ti  di  destinazione  d'uso
compor t a n t i  la  creazione  di  unità  immobiliari  con  funzione  residenziale  o  turistico- ricet tiva  o,  comunque ,
adibite  al  pernot t a m e n t o ,  intervent i  quali  quelli  di  ristru t tu r azione  urbanis t ica ,  rist ru t tu r azione  edilizia
ricostru t t iva,  intervent i  di  sostituzione  edilizia  e  quelli  compor t a n t i  le  addizioni  volumet r iche.  

 4.  Nelle  aree  compre nd e n t i  le  due  fasce  di  larghezza  di  dieci  met ri  dal  piede  este rno  dell'a rgine  o,  in
mancanza ,  dal  ciglio  di  sponda  dei  corsi  d’acqua  del  reticolo  idrografico  di  cui  all’ articolo  22,  comma  2,
letter a  e),  della  l.r.  79/2012 ,  nel  rispe t to  della  normativa  statale  e  regionale  di  riferimen to  nonché  delle
condizioni  di  cui  al  comma  5,  sulle  infras t ru t t u r e  a  sviluppo  lineare  esisten t i  e  loro  pertinenze ,  sui
parcheggi  pubblici  e  privati,  legittimam e n t e  realizzati  sotto  il profilo  edilizio  e  con  autorizzazione  idraulica
oppure  senza  autorizzazione  idraulica  in  quanto  non  richiest a  dalla  norma tiva  vigente  al  momento  della
realizzazione  dell'in te rven to,  sono  consent i t i  intervent i  di  adegua m e n to  e  ampliame n to  per  la  messa  in
sicurezza  delle  infrast ru t t u r e  ai  sensi  della  normativa  tecnica  di  riferimen to.  

 5.  Gli  intervent i  di  cui  ai  commi  2,  3  e  4  sono  consent i t i,  previa  autorizzazione  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e ,  che  verifica  la  compatibilità  idraulica  nel  rispet to  delle  seguen t i  condizioni:  

a)  sia  assicura to  il migliorame n to  o la  non  alterazione  del  buon  regime  delle  acque;  
b)  non  interfe riscano  con  esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibili tà  e  manute nzione  del  corso

d'acqua  e  siano  compatibili  con  la  presenza  di  opere  idrauliche;  
c)  non  interfe riscano  con  la  stabilità  del  fondo  e  delle  sponde;  
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d)  non  vi sia  aggravio  del  rischio  in  altre  aree  derivante  dalla  realizzazione  dell'inte rven to;  
e)  non  vi sia  aggravio  del  rischio  per  le  persone  e  per  l'immobile  ogget to  dell'inte rven to;  
f) il patrimonio  edilizio  esisten t e  di  cui  al  comma  3  sia  inserito  nel  piano  di  protezione  civile  comunale

al  fine  di  preveni re  i danni  in  caso  di  evento  alluvionale.  

 6.  Il  rispe t to  delle  condizioni  di  cui  al  comma  5  costituisce  elemento  di  verifica  della  compatibilità
idraulica  ai  fini  del  rilascio  dell'au to rizzazione  di  cui  al  medesimo  comma  5.  L'autor izzazione  idraulica  è
rilascia ta  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  con  le  modalità  definite  nel  regolamen to   di  cui  all' articolo
5,  comma  1,  lette r a  e),  della  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  80  (Norme  in  mater ia  di  difesa  del
suolo,  tutela  delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costie ri).  L'autorizzazione  è  rilasciat a
entro  quaran ta cinqu e  giorni  dal  ricevimen to  della  domanda .  

 7.  Sul  patrimonio  edilizio  esisten t e  di  cui  ai  commi  3  e  4,  sono  sempre  ammessi  interven t i  di
manut enzione  ordina ria  e  gli  interven t i  volti  all'eliminazione  delle  barrie r e  archite t toniche .  

 8.  Gli  intervent i  di  cui  al  comma  2,  lette r e  e)  ed  f),  sono  realizzati ,  nel  rispet to  delle  condizioni  di  cui  al
comma  5  e  a  condizione  che  siano  adot ta t e  nei  piani  comunali  di  protezione  civile  misure  per  regolarn e
l'utilizzo  in  caso  di  eventi  alluvionali.  

 9.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  non  si  applicano  alle  opere,  interven t i  e  manufat t i  privi  di
rilevanza  edilizia  di  cui  all' articolo  137  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il
governo  del  terri to rio),  previa  verifica  di  compa tibili tà  idraulica.  La  verifica  è  effet tua t a  dalla  strut tu r a
regionale  compete n t e  nell’ambito  del  rilascio  della  concessione  demanial e  ai  sensi  del  regolamen to
emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  12  agosto  2016,  n.  60/R  (Regolamen to  in
attuazione  dell' articolo  5  della  legge  regionale  28  dicembre  2015  n.  80  “Norme  in  mater ia  di  difesa  del
suolo,  tutela  delle  risorse  idrica  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costieri”  recan te  disciplina  del  rilascio
delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  crite ri  per  la  deter minazione  dei  canoni).  

 Art.  4
 Interven t i  di  adegua m e n to  sui  tratti  coperti  dei  corsi  d’acqua  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  all' articolo  115  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in
materia  ambientale),  non  sono  consent i te  le  coper tu r e  dei  corsi  d'acqua  insisten t i  sul  demanio  idrico,
fluviale,  lacuale  e  su  tutto  il  reticolo  idrografico  di  cui  all' articolo  22,  comma  2,  lette ra  e),  della  l.r.
79/2012 . 

 2.  Al  fine  di  garan t i re  la  tutela  della  pubblica  incolumità ,  la  Regione,  nell'ambito  del  rilascio  della
concessione  demaniale ,  detta  indirizzi  ai  concessiona r i  di  cui  all'ar t icolo  6  per  la  realizzazione  degli
intervent i  di  adegua m e n to  dei  tra t t i  coper ti  dei  corsi  d'acqua  atti  a  garant i rne  la  funzionalità  idraulica  e  la
riduzione  del  rischio,  nonché  a  consent i rn e  la  manutenzione  nel  rispet to  del  seguen te  ordine  di  priorità :  

a)  riaper tu r a  totale  del  corso  d’acqua;  
b)  eventuale  delocalizzazione  di  edifici  e  stru t tu r e  che  interfe r iscono  con  le  stru t tu r e  del  corso

d’acqua;  
c)  ampliamen to  della  sezione  esisten t e  esclusivamen t e  in  zona  edificata  e  nel  caso  di  dichia ra t a

mancanza  di  alterna t ive  proge t tua li  tecnicam e n t e  ed  economica m e n t e  sostenibili,  allo  scopo  di
ovviare  a  situazioni  di  pericolo  e  a  garant i r e  la  tutela  della  pubblica  incolumità ,  o  altre  tipologie  di
intervent i  finalizzati  alla  riduzione  del  rischio  idraulico.  

 Art.  5
 Gestione  transitoria  dei  tratti  coperti  dei  corsi  d’acqua  

 1.  Nelle  more  della  realizzazione  degli  intervent i  di  adegu am e n to  di  cui  all'ar t icolo  4,  i  sogge t ti
concessiona ri  di  cui  all'ar t icolo  6  garant i scono  l’esercizio  provvisorio  dell’opera  in  condizioni  di  rischio
compatibili  con  la  tutela  della  pubblica  incolumità .  

 2.  All'atto  del  rilascio  la  concessione  è  comunica t a  al  comune  territo r ialme n te  interes sa to  affinché
d'intesa  con  la  Regione:  

a)  disponga  le  condizioni  di  esercizio  transi torio  dell’opera;  
b)  individui  il tempo  di  ritorno  della  porta t a  che  transi ta  nel  trat to  coper to  del  corso  d’acqua;  
c)  stabilisca  le  misure  di  prevenzione  volte  a  gestire  le  situazioni  di  rischio  in  relazione  alle  attività  di

cui  alla  Diret tiva  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  Ministri  27  febbraio  2004  (Indirizzi  opera t ivi  per
la  gestione  organizza tiva  e  funzionale  del  sistema  di  aller ta m e n to  nazionale  e  regionale  per  il
rischio  idrogeologico  ed  idraulico  ai  fini  di  protezione  civile).  

 3.  Il  comune  inserisce  le  prescr izioni  relative  al  comma  2,  lette r e  a),  b)  e  c),  nel  piano  di  protezione  civile
comunale  e  lo  trasme t t e  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e .  Nel  medesimo  piano  il  comune   individua
altresì:  

a)  le  condizioni  di  vigilanza,  aller ta m e n to  ed  emergenza  correla t e  alla  tipologia  degli  eventi  idrologici
e  idrogeologici  che  possono  compor t a r e  condizioni  di  rischio;  
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b)  le  procedur e  di  emerge nz a ;  
c)  le  operazioni  periodiche  di  sorveglianza  e  ispezione  da  compiere  per  il  miglioram en to  del

funzionam e n to  del  corso  d’acqua.  

 Art.  6
 Gestione  dei  tratti  coperti  dei  corsi  d’acqua  

 1.  I tra t t i  coper t i  contigui  fra  loro,  sul  medesimo  corso  d’acqua ,  ancorché  esegui ti  in  epoche  diverse  e  da
sogget t i  diversi ,  sono  dati  in  concessione  ad  uno  o  più  sogget t i  in  forma  associat a  e,  laddove  non  sia
possibile  individua re  un  unico  sogget to,  al  comune  terri to r ialme n t e  interes sa to.  

 2.  Qualora  il  trat to  coper to  del  corso  d'acqua  ricada  in  un'ar ea  urbanizza t a  ed  attrave r si  più  di  due
proprie t à ,  o  la  coper tu r a  sia  sta ta  esegui t a  per  pubblica  utilità,  la  gestione  dello  stesso  e  la  relativa
concessione  sono  affidate  al  comune  o ai  comuni  terri to rialmen t e  interess a t i  in  forma  associat a .  

 CAPO  II
 Ges t i o n e  del  rischi o  di  alluvio n i  

 Art.  7
 Gestione  del  rischio  di  alluvioni  negli  strum en t i  di  pianificazione  territoriale  o urbanis tica

comunale  

 1.  Al fine  di  ridur r e  le  consegu e nz e  nega tive,  derivant i  dalle  alluvioni,  per  la  salute  umana ,  l'ambiente ,  il
patrimonio  culturale  nonché  per  le  attività  economiche ,  i  comuni  disciplinano  i  diversi  usi  e  le
trasformazioni  del  terri to rio  nel  rispe t to  della  gestione  del  rischio  di  alluvioni  di  cui  al  d.lgs.  49/2010 . 

 2.  La  gestione  del  rischio  di  alluvioni  negli  strume n t i  di  pianificazione  territo riale  o  urbanis t ica  comunale
è  persegui t a  con  riferimen to  allo  scena rio  per  alluvioni  poco  frequen t i .  

 3.  Nel  rispet to  delle  disposizioni  della  l.r.  65/2014 ,  ai  fini  del  raggiungim en to  almeno  di  un  livello  di
rischio  medio  R2,  i  comuni,  nei  piani  opera t ivi  o  nelle  relative  variant i  o  nelle  varian ti  ai  regolamen ti
urbanis tici,  individuano  nelle  zone  sogget t e  ad  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  le  opere  di  cui
all’articolo  8,  necessa r ie  per  l’attuazione  delle  trasformazioni  urbanis t ico- edilizie  nel  rispe t to  della
presen t e  legge.  

 4.  I  comuni  individuano  le  opere  di  cui  all’articolo  8  secondo  criteri  di  appropria t ezza  in  relazione  alla
tipologia  di  intervento  da  realizzare  nell’ambito  della  gestione  del  rischio  di  alluvioni,  unitamen t e  ai  costi
ed  ai  benefici  di  natura  economica  ed  ambientale  in  coerenza  con  il d.lgs.  49/2010 . 

 Art.  8
 Opere  per  la  gestione  del  rischio  di  alluvioni  

 1.  La  gestione  del  rischio  di  alluvioni  è  assicura t a  mediante  la  realizzazione  delle  seguen t i  opere
finalizzate  al  raggiungim en to  almeno  di  un  livello  di  rischio  medio  R2:  

a)  opere  idrauliche  che  assicura no  l'assenza  di  allagame n ti  rispe t to  ad  eventi  poco  frequen t i;  
b)  opere  idrauliche  che  riducono  gli  allagam e n t i  per  eventi  poco  frequen t i ,  consegue n do  almeno  una

classe  di  magnitudo  idraulica  modera t a ,  unitame n t e  ad  opere  di  sopraelevazione,  senza  aggravio
delle  condizioni  di  rischio  in  altre  aree;  

c)  opere  di  sopraelevazione ,  senza  aggravio  delle  condizioni  di  rischio  in  altre  aree;  
d)  intervent i  di  difesa  locale.  

 2.  Il  non  aggravio  delle  condizioni  di  rischio  in  altre  aree  è  assicura to  att rave r so  la  realizzazione  delle
seguen t i  opere:  

a)  opere  o  intervent i  che  assicurino  il  drenaggio  delle  acque  verso  un  corpo  idrico  recet to re
garant en do  il buon  regime  delle  acque;  

b)  opere  o  interven t i  diret t i  a  trasfe ri r e  in  altre  aree  gli  effetti  idraulici  consegu en t i  alla
realizzazione  della  trasform azione  urbanis t ico- edilizia,  a  condizione  che:  

1)  nell'ar ea  di  destinazione  non  si  incremen ti  la  classe  di  magnitudo  idraulica;  

2)  sia  prevista  dagli  strumen ti  urbanis tici  la  stipula  di  una  convenzione  tra  il  proprie t a r io  delle
aree  intere ss a t e  e  il comune  prima  della  realizzazione  dell'inte rven to .  

 3.  Le  opere  o  intervent i  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b),  sono  previs te  negli  strumen ti  urbanis tici  e  sono
realizzate  previa  verifica  di  compa tibili tà  idraulica  effettua t a  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in
relazione  al  titolo  abilita tivo  di  riferimen to .  

 4.  Le  opere  idrauliche  di  cui  al  comma  1,  lette re  a)  e  b),  sono  realizzate  prima  o  contes tu alm e n t e
all’attuazione  della  trasformazione  urbanis t ico- edilizia.  L'attes t azione  di  agibilità  degli  immobili  ogget to
delle  trasformazioni  urbanis t ico- edilizie  è  subordina t a  al  collaudo  di  tali  opere  idrauliche.  

 CAPO  III
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 Inte r v e n t i  edil i z i  all'in t e r n o  del  peri m e t r o  del  terr i t o r i o  urba n i z z a t o  

 Art.  9
 Ambito  di  applicazione  del  capo  III  

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  capo  si  applicano  agli  intervent i  edilizi  all’inte rno  del  perimet ro  del
terri to rio  urbanizza to  come  definito  dalla  l.r.  65/2014 . 

 Art.  10
 Limitazioni  per  le  aree  a pericolosità  per  alluvioni  frequen ti  o  poco  frequen ti  

 1.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i ,  indipende n t e m e n t e  dalla  magnitudo  idraulica,  non
possono  essere  realizzati,  neanch e  attrave r so  il  riutilizzo  del  patrimonio  edilizio  esisten t e  mediante
mutame n t o  delle  destinazioni  d'uso:  

a)  ospedali  e  case  di  cura;  
b)  strut tu r e  stra tegiche  per  la  gestione  dell’emerg e nza  da  ricompr en d e r s i  nei  piani  comunali  di

protezione  civile  di  cui  alla  legge  regionale  29  dicembre  2003,  n.  67  (Ordiname n to  del  sistema
regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività)  o  individua te  in  altre
disposizioni  di  protezione  civile;  

c)  impianti  di  cui  all’allega to  VIII,  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006 . 

 2.  Le  opere  di  cui  al  comma  1  possono  essere  realizzat e  solo  a  condizione  che  siano  realizzate  le  opere
idrauliche  di  cui  all’ar ticolo  8,  comma  1,  lette r a  a).  

 3.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  poco  frequen t i ,  indipenden t e m e n t e  dalla  magnitudo  idraulica,
non  possono  essere  realizzat e  le  opere  o  le  funzioni  di  cui  al  comma  1,  neanche  attrave r so  il  riutilizzo  del
patrimonio  edilizio  esisten t e  mediante  mutam e n to  delle  destinazioni  d'uso.  Tali  opere  o  funzioni  possono
essere  realizzate  soltan to  se  non  diversam e n t e  localizzabili  e,  comunque ,  secondo  quanto  stabilito  agli
articoli  11,  12,  13  e  16.  

 Art.  11
 Interven t i  di  nuova  costruzione  in  aree  a pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i  

 1.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i ,  indipenden t e m e n t e  dalla  magnitudo  idraulica,  possono
essere  realizzati  intervent i  di  nuova  costruzione  a  condizione  che  sia  realizzata  almeno  una  delle  opere
idrauliche  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  1,  lette re  a)  o  b).  

 2.  Fermo  restando  quanto  disposto  dagli  articoli  10,  12  e  13,  nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  poco
frequen t i ,  indipenden t e m e n t e  dalla  magnitudo  idraulica,  possono  essere  realizzati  intervent i  di  nuova
costruzione  a  condizione  che  sia  realizzat a  almeno  una  delle  opere  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  1,  lette re
a),  b)  o  c).  

 3.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i ,  indipenden t e m e n t e  dalla  magnitudo  idraulica,  possono
essere  realizzati  volumi  inter r a t i  a  condizione  che  siano  realizzate  le  opere  idrauliche  di  cui  all'ar t icolo  8,
comma  1,  lette ra  a).  

 4.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  poco  frequen t i ,  cara t t e r izza t e  da  magnitudo  idraulica  severa  o
molto  severa,  possono  essere  realizzati  volumi  inter r a t i  a  condizione  che  siano  realizzate   le  opere
idrauliche  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  1,  lette ra  a),  o  le  opere  idrauliche  che  riducono  gli  allagam e n ti  per
eventi  poco  frequen t i ,  consegu en d o  almeno  una  classe  di  magnitudo  idraulica  modera t a  e  a  condizione  che
non  sia  supera to  il rischio  medio  R2.  

 5.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  poco  frequen t i ,  cara t t e r izza t e  da  magnitudo  idraulica  modera t a ,
possono  essere  realizzati  volumi  inter r a t i  a  condizione  che  non  sia  supera to  il rischio  medio  R2.  

 Art.  12
 Interven t i  sul  patrimonio  edilizio  esisten t e  in  aree  a pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco

frequen ti  

 1.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  indipenden t e m e n t e  dalla  magnitudo
idraulica,  sul  patrimonio  edilizio  esisten t e  sono  consen ti t i  tutti  gli  interven t i  edilizi  fatto  salvo  quanto
disposto  ai  commi  2,  3,  4,  5,  6,  7  e  8.  

 2.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  indipenden t e m e n t e  dalla  magnitudo
idraulica,  per  la  realizzazione  di  intervent i  edilizi  che  compor t ano  increme n t i  volumet r ici ,  anche
att rave r so  demolizioni  con  parziale  o  totale  ricostruzione,  è  realizzata  almeno  una  delle  opere  di  cui
all’articolo  8,  comma  1,  lette re  a),  b)  o  c).  Il  presen t e  comma  trova  applicazione  anche  nel  caso  in  cui
l’increm e n to  volumet r ico  compor ti  la  realizzazione  di  un  nuovo  manufa t to  connesso  e  funzionale  ad  un
intervento  sul  patrimonio  edilizio  esisten t e  oppure  nel  caso  in  cui  l'increm e n to  volumetr ico  compor t i  la
realizzazione  di  un  nuovo  manufa t to  connesso  e  funzionale  all'ampliame n to  e  all'adegu a m e n t o  di  opere
pubbliche.  
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 3.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  indipende n t e m e n t e  dalla  magnitudo
idraulica,  sono  comunqu e  ammessi  gli  increme n t i  volumet r ici  che  non  costituiscono  ostacolo  al  deflusso
delle  acque,  non  sott raggo no  volume  di  laminazione  e  non  aggravano  le  condizioni  di  rischio  in  altre  aree.  

 4.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  indipende n t e m e n t e  dalla  magnitudo
idraulica,  per  la  realizzazione  degli  interven t i  edilizi  di  demolizione,  con  parziale  o  totale  ricost ruzione
senza  increme n t i  volumet r ici ,  sono  contes tu alm e n t e  realizzati  gli  intervent i  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  1,
letter a  d).  

 5.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  cara t t e r izza t e  da  magnitudo  idraulica
severa  o  molto  severa,  per  la  realizzazione  degli  interven t i  edilizi  sulle  par ti  dei  manufa t ti  con  piano  di
calpes tio  al  di  sotto  del  batten t e ,  qualora  modifichino  le  parti  dell’involucro  edilizio  diret ta m e n t e
interes sa t e  dal  fenomeno  alluvionale,  sono  contes tu alm e n t e  realizzati  gli  interven t i  di  cui  all'ar t icolo  8,
comma  1,  lette r a  d).  

 6.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  poco  frequen t i ,  cara t t e r izza t e  da  magnitudo  idraulica  severa  o
molto  severa,  sulle  par ti  dei  manufa t t i  con  piano  di  calpes tio  al  di  sotto  del  bat ten t e ,  sono  ammessi  i
mutam en t i  di  destinazione  d'uso  in  funzione  residenziale  o  comunqu e  adibiti  al  pernot t a m e n t o ,  a
condizione  che  sia  realizzat a  almeno  una  delle  opere  di  cui  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  lette r e  a),  b)  o  c).

 7.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i ,  indipende n t e m e n t e  dalla  magnitudo  idraulica,  sulle
parti  dei  manufa t ti  con  piano  di  calpestio  al  di  sotto  del  bat ten t e  sono  ammessi  i  mutam en ti  di
destinazione  d'uso  in  funzione  residenziale  o  comunqu e  adibiti  al  pernot t a m e n t o ,  nonché  i  frazionam e n ti
compor t a n t i  la  creazione  di  nuove  unità  immobiliari  con  destinazione  d’uso  residenziale  o,  comunque ,
adibiti  al  pernot t a m e n to ,  a  condizione  che  sia  realizzat a  almeno  una  delle  opere  idrauliche  di  cui
all'ar t icolo  8,  comma  1,  lette r e  a)  o  b).  

 8.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  indipende n t e m e n t e  dalla  magnitudo
idraulica,  per  i volumi  inter r a t i  esisten t i  non  sono  ammessi  i mutam en ti  di  destinazione  d’uso  in  funzione
residenziale  o  comunqu e  adibiti  al  pernot t a m e n to ,  nonché  i  frazionam e n t i  compor t an t i  la  creazione  di
nuove  unità  immobiliari  con  destinazione  d’uso  residenziale  o,  comunqu e ,  adibiti  al  pernot t a m e n to .  

 Art.  13
 Infrastru t ture  lineari  o  a rete  

  1.  Nuove  infras t ru t tu r e  a  sviluppo  lineare  e  relative  pertinenze  possono  essere  realizzate  nelle  aree  a
pericolosità  per  alluvioni  frequen t i ,  indipenden t e m e n t e  dalla  magnitudo  idraulica,  a  condizione  che  sia
realizzata  almeno  una  delle  opere  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  1,  lette r e  a),  b)  o  c).  

 2.  Nuove  infras t ru t tu r e  a  sviluppo  lineare  e  relative  pertinenze  possono  essere  realizzate  nelle  aree  a
pericolosità  per  alluvioni  poco  frequen t i ,  indipenden t e m e n t e  dalla  magnitudo  idraulica,  a  condizione  che
sia  assicura to  il non  aggravio  delle  condizioni  di  rischio  in  altre  aree,  che  non  sia  supera to  il rischio  medio
R2  e  che  siano  previs te  le  misure  preventive  atte  a  regolarn e  l'utilizzo  in  caso  di  eventi  alluvionali.  

 3.  L’adegua m e n to  e  l’ampliame n to  di  infras t ru t tu r e  a  sviluppo  lineare  esisten t i  e  delle  relative  pertinenze
può  essere  realizzato  nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  indipende n t e m e n t e
dalla  magnitudo  idraulica,  a  condizione  che  sia  assicura to  il  non  aggravio  delle  condizioni  di  rischio  in
altre  aree,  che  non  sia  supera to  il  rischio  medio  R2  e  che  siano  previst e  le  misure  preventive  atte  a
regolarne  l'utilizzo  in  caso  di  eventi  alluvionali.  

 4.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  indipende n t e m e n t e  dalla  magnitudo
idraulica,  gli  intervent i  di  seguito  indicati  possono  essere  realizzati  alle  condizioni  stabilite:  

a)  itinera r i  ciclopedonali ,  a  condizione  che  sia  assicura to  il  non  aggravio  delle  condizioni  di  rischio  e
che  siano  previste  le  misure  prevent ive  atte  a  regolarn e  l'utilizzo  in  caso  di  eventi  alluvionali;  

b)  parcheggi  in  superficie,  a  condizione  che  sia  assicura to  il  non  aggravio  delle  condizioni  di  rischio
in  altre  aree,  che  non  sia  supera to  il  rischio  medio  R2  e  che  siano  previste  le  misure  prevent ive
atte  a  regolarne  l'utilizzo  in  caso  di  eventi  alluvionali;  

c)  nuove  infras t ru t tu r e  a  rete  per  la  dist ribuzione  della  risorsa  idrica,  il convogliamen to  degli  scarichi
idrici,  il  traspo r to  di  energia  e  gas  naturali  nonché  l’adegua m e n to  e  l’ampliame n to  di  quelle
esisten t i ,  a  condizione  che  sia  assicura to  il non  aggravio  delle  condizioni  di  rischio;  

d)  impianti  e  relative  opere  per  la  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili,  nonché  l’adegua m e n t o  e
l’ampliame n to  di  quelli  esisten t i ,  a  condizione  che  sia  realizzat a  almeno  una  delle  opere  di  cui
all’articolo  8,  comma  1,  lette r e  a),  b)  o  c);  

e)  impianti  e  relative  opere  per  il  tra t ta m e n t o  della  risorsa  idrica  e  per  la  depurazione,  a  condizione
che  sia  realizzata  almeno  una  delle  opere  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  lette re  a),  b)  o  c);  

f)  adegua m e n t o  e  ampliamen to  degli  impianti  e  delle  relative  opere  di  cui  alla  lette r a  e),  a  condizione
che  sia  realizzata  almeno  una  delle  opere  o  intervent i  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  lette re  a),  b),
c)  o  d).  

 5.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i ,  indipende n t e m e n t e  dalla  magnitudo  idraulica,  possono
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essere  realizzati  sottopassi  a  condizione  che  siano  realizzate  le  opere  idrauliche  di  cui  all'ar t icolo  8,
comma  1,  lette ra  a).  

 6.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  poco  frequen t i ,  indipenden t e m e n t e  dalla  magnitudo  idraulica,
possono  essere  realizzati  sottopassi,  solo  se  non  diversa m e n t e  localizzabili,  a  condizione  che  sia  assicura to
il non  aggravio  delle  condizioni  di  rischio  in  altre  aree,  che  non  sia  supera to  il rischio  medio  R2  e  che  siano
previste  le  misure  prevent ive  atte  a  regolarne  l'utilizzo  in  caso  di  eventi  alluvionali.  

 Art.  14
 Interven t i  nelle  aree  presidiate  da  sistemi  arginali  

 1.  Fermo  restando  quanto  stabilito  all’articolo  3,  nelle  aree  presidia te  da  sistemi  arginali  per  il
contenimen to  delle  alluvioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  s),  per  gli  intervent i  di  nuova
costruzione  sono  previs te  misure  per  la  gestione  del  rischio  di  alluvioni  nell’ambito  del  piano  di  protezione
civile  comunale.  A tal  fine  il  comune,  entro  centot t an t a  giorni  dal  rilascio  del  titolo  abilita tivo,  aggiorna  il
relativo  piano  e  lo  trasme t t e  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e .  

  CAPO  IV
 Inte rv e n t i  edi l i z i  all’es t e r n o  del  peri m e t r o  del  terr i t o r i o  urba n i z z a t o  

 Art.  15
 Ambito  di  applicazione  del  capo  IV  

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  capo  si  applicano  agli  intervent i  edilizi  all’este rno  del  perime t ro  del
terri to rio  urbanizza to  come  definito  dalla  l.r.  65/2014 . 

 Art.  16
 Interven t i  edilizi  fuori  dal  territorio  urbanizza to  

 1.  Gli  interven t i  edilizi  sono  realizzati  alle  condizioni  degli  articoli  10,  11,  12  e  13,  ad  eccezione  di  quanto
disposto  dal  presen t e  articolo.  

 2.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  poco  frequen t i ,  cara t t e r izza t e  da  magnitudo  idraulica  severa  e
molto  severa,  è  realizzat a  almeno  una  delle  opere  idrauliche  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  lette re  a)  o  b),
come  condizione  per  la  realizzazione  di  intervent i  di  nuova  costruzione .  

 3.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  indipenden t e m e n t e  dalla  magnitudo
idraulica,  possono  essere  realizzati  nuovi  edifici  rurali  a  condizione  che  sia  realizzat a  almeno  una  delle
opere  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  lette r e  a),  b)  o  c).  

 4.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  poco  frequen t i ,  indipenden t e m e n t e  dalla  magnitudo  idraulica,
possono  essere  realizzate  nuove  infrast ru t t u r e  a  sviluppo  lineare  e  relative  pertinenze  a  condizione  che  sia
realizzat a  almeno  una  delle  opere  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  lette re  a),  b)  o  c).  

 5.  Nelle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  indipenden t e m e n t e  dalla  magnitudo
idraulica,  possono  essere  realizzati  annessi  agricoli  a  condizione  che  non  costituiscano  ostacolo  al  deflusso
delle  acque  e  non  sott rag g a no  volume  di  laminazione.  

 CAPO  V
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i .  Modi f i c h e  alle  l.r.  80/2 0 1 5  e  65/2 0 1 4  e  abro g a z i o n i .

Disp o s i z i o n i  finan z i a r i e  ed  ent ra t a  in  vigor e  

 SEZIONE  I
 Disposizioni  transitorie  e  finali  

 Art.  17
 Disposizioni  transitorie  relative  alle  previsioni  degli  stru m en t i  urbanis tici  vigenti  

 1.  Gli  intervent i  già  previs ti  dagli  strume n t i  urbanis tici  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge
sono  realizzati  alle  condizioni  da  essa  stabilite.  

 2.  La  presen t e  legge  non  si  applica:  
a)  alle  opere  pubbliche  per  cui  sia  sta ta  indet ta  gara  e  agli  intervent i  edilizi  per  i  quali  sia  sta ta

presen ta t a  la  richies ta  di  permesso  a  costrui re  o  sia  stata  presen t a t a  la  segnalazione  certificat a  di
inizio  attività  edilizia  (SCIA)  o  la  comunicazione  di  inizio  lavori  assevera t a  (CILA)  prima  della  sua
entra t a  in  vigore;  

b)  ai  piani  attua tivi  e  ai  piani  diret t i  convenziona t i ,  per  i  quali  sia  stata  stipulat a  la  relativa
convenzione  prima  della  sua  entra t a  in  vigore.  

 3.  Fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  all' articolo  104  della  l.r.  65/2014 , continua  ad
applicarsi  il  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  25  ottobre  2011,  n.
53/R  (Regolam en to  di  attuazione  dell' articolo  62  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  “Norme  per  il
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governo  del  territo rio”  in  mate ria  di  indagini  geologiche),  per  quanto  compatibile  con  le  disposizioni  della
presen t e  legge.  

 Art.  18
 Disposizioni  transitorie  per  la  classificazione  delle  aree  a pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  e

poco  frequen t i  e  per  la  magni tudo  idraulica  

 1.  Nelle  more  dell'adeg u a m e n to  degli  strumen ti  di  pianificazione  territo riale  o  urbanis t ica  comunali  alle
mappe  di  pericolosità  da  alluvione  e  rischio  di  alluvione  di  cui  al  d.lgs.  49/2010 : 

a)  le  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  corrispondono  alle  aree  classificate  negli  atti  di
pianificazione  di  bacino  in  attuazione  della  diret t iva  2007/60/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del
Consiglio  del  23  ottobre  2007  relativa  alla  valutazione  e  alla  gestione  dei  rischi  di  alluvioni,  come
aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  o  a  pericolosità  per  alluvioni  elevata ,  o  in  alterna t iva  alle
aree  classificat e  dai  piani  strut tu r a li,  dai  piani  regolatori  generali  (PRG),  dai  piani  di  asse t to
idrogeologico  (PAI)  come  aree  a  pericolosi tà  idraulica  molto  elevata;  nonché  alle  aree  classificate
dagli  strumen t i  di  pianificazione  terri to riale  o  urbanis tica  comunale,  ai  sensi  dell’ articolo  104  della
l.r.  65/2014  come  aree  interes sa t e  da  alluvioni  frequen t i  in  coerenza  con  gli  atti  di  pianificazioni  di
bacino;  

b)  le  aree  a  pericolosi tà  per  alluvioni  poco  frequen t i  corrispondono  alle  aree  classificate  negli  atti  di
pianificazione  di  bacino  in  attuazione  della  dir.  2007/60/CE  come  aree  a  pericolosità  per  alluvioni
poco  frequen t i  o  a  pericolosità  per  alluvioni  media  o  in  alterna t iva  alle  aree  classificate  dai  piani
stru t tu r al i ,  dai  PRG  o  dai  PAI  come  aree  a  pericolosità  idraulica  elevata;  nonché  alle  aree
classificate  dagli  strumen ti  di  pianificazione  terri to riale  o  urbanis tica  comunale  ai  sensi
dell’ articolo  104  della  l.r.  65/2014 , come  interes sa t e  da  alluvioni  poco  frequen t i  in  coerenza  con  gli
atti  di  pianificazioni  di  bacino.  

 2.  Nelle  more  dell'adeg u a m e n to  degli  strumen ti  di  pianificazione  territo riale  o  urbanis t ica  comunali  alle
mappe  di  pericolosità  e  rischio  di  alluvione  di  cui  al  d.lgs.  49/2010 ,  si  assume  come  bat ten t e  di
riferimen to,  qualora  non  dete rmina to :  

a)  il  batten t e  corrisponde n t e  alla  quota  in  alveo  della  superficie  dell'acqua  dell'evento  alluvionale
poco  frequen te ,  valuta t a  rispet to  al  livello  del  mare;  

b)  nei  casi  in  cui  non  sia  dete rminabile  la  quota  in  alveo  della  superficie  dell'acqu a  dell'evento
alluvionale  poco  frequen te ,  il batten t e  pari  a  2  met ri.  

 Art.  19
 Rilascio  dell’autorizzazione  idraulica  nei  procedim e n t i  in  sanatoria  di  compe ten za  dei  comuni  

 1.  Nei  procedime n t i  in  sanatoria  relativi  al  rilascio  dei  titoli  abilita tivi  di  compete nza  dei  comuni,
relativame n t e  alle  aree  di  cui  all'ar t icolo  3  o  nell'ambito  del  procedimen to  di  rilascio  della  concessione
demaniale ,  la  strut tu r a  regionale  competen t e  rilascia  l'autorizzazione  idraulica,  previa  verifica  della
compa tibili tà  idraulica  di  cui  all’articolo  3,  comma  5,  e  nel  rispet to  delle  discipline  statali  e  regionali
vigenti .  

 2.  L'autorizzazione  idraulica  è,  comunque ,  rilasciat a  previa  verifica  di  compatibilità  idraulica  ai  sensi
dell 'ar ticolo  3,  comma  5,  nel  caso  in  cui  il  procedime n to  di  cui  al  comma  1  si  riferisca  ad  intervent i
sostitu tivi  o  intervent i  di  parziale  demolizione  nei  tra t t i  urbani  dei  fiumi,  finalizzati  a  garan t i re  funzioni  di
interes se  pubblico  storicizzat e  e  il  miglioram e n to  delle  condizioni  idrauliche  del  patrimonio  edilizio
esisten t e ,  realizzati  a  distanze  diverse  di  quelle  di  cui  all'ar t icolo  96,  comma  1,  lette ra  f),  del  regio  decre to
25  luglio  1904,  n.  523  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle  opere  idrauliche  delle  diverse
categorie).  Tali  intervent i  debbono  essere  previsti  dagli  strume n t i  di  pianificazione  territo r iale  o
urbanis tica  comunali  sulla  base  della  valutazione,  effet tua t a  dal  comune,  di  condizioni  locali  e  di  specifiche
esigenze  di  tutela  delle  acque  e  degli  argini  che  garant i scano  lo  sfrut t am e n to ,  il libero  deflusso  e  la  tutela
delle  acque.  

 3.  Per  funzioni  di  intere ss e  pubblico  storicizza te  di  cui  al  comma  2,  si  intendono  quelle  presen t i  in  modo
continua t ivo  senza  soluzione  di  continui tà  da  almeno  quaran t ' a n ni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  connesse  al  territo rio  antropizza to.  

 Art.  20
 Riesam e  delle  mappe  di  pericolosità  e  di  rischio  di  alluvioni  e  recepim e n to  da  parte  degli

strum e n t i  urbanistici  

 1.  Nel  procedime n to  di  formazione  dello  strume n to  urbanis tico,  il  comune  può  proporr e  alla  stru t tu r a
regionale  compete n t e  il  riesame  delle  mappe  di  pericolosità  da  alluvione  e  rischio  di  alluvioni  ai  sensi
dell ' articolo  12  del  d.lgs.  49/2010 . La  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  valutat a  la  propost a  di  modifica,  la
trasme t t e  all’Autorità  di  bacino  dist re t t u a le  ai  fini  della  sua  approvazione.  

 2.  Qualora  l'Autori tà  di  bacino  dist re t t u a le  abbia  approva to  le  mappe  di  pericolosità  e  rischio  di  alluvioni
di  cui  al  comma  1,  nelle  more  dell'adegu a m e n t o  dello  strume n to  urbanis tico  alle  medesime  mappe  ai  sensi
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dell' articolo  65  del  d.lgs.  152/2006 , il comune,  ai  fini  dell'applicazione  della  presen te  legge,  fa  riferimen to
a  tali  mappe.  

  3.  Nelle  more  del  riesam e  delle  mappe  di  pericolosità  da  alluvione  e  rischio  di  alluvioni  ai  sensi  del  d.lgs.
49/2010 ,  qualora  gli  strumen ti  urbanis t ici  preveda no  un  interven to  edilizio  ma  ne  subordinino  la
realizzazione  alla  prevent iva  realizzazione  delle  opere  idrauliche  di  cui  all’ar ticolo  8,  comma  1,  letter e  a)  e
b),  l'efficacia  del  titolo  abilita tivo  è  subordina t a  al  collaudo  delle  opere  idrauliche.  

 SEZIONE  II
 Modifiche  alle  l.r.  80/2015  e  65/2014  e  abrogazioni  

 Art.  21
 Funzioni  della  Regione.  Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  80/2015  

 1.  Dopo  il  comma  1  dell'ar ticolo  2  della  legge  regionale  28  dicembre  2015,  n.  80  (Norme  in  mater ia  di
difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costieri),  è  inserito  il
seguen t e :  

 “ 1  bis.  La  Giunta  regionale  può  adottare,  nel  rispet to  della  normativa  statale  e  regionale  di  riferimen to ,
linee  guida  per  il  rilascio  dei  pareri  e  delle  autorizzazioni  di  cui  al  com ma  1,  lettera  i),  anche  con
particolare  riferimen to  alla  verifica  di  compatibili tà  idraulica  nell'ambito  del  rilascio  delle  concessioni  dei
tomba m e n t i  esisten ti ,  dei  ponti  esisten t i  e  delle  opere  esisten t i  sopra  passant i  il corso  d'acqua  nonché  per
la  verifica  di  compatibili tà  idraulica  di  cui  all'articolo  19  della  legge  regionale  24  luglio,  n.  41  (Disposizioni
in  materia  di  rischio  di  alluvioni  e  di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in  attuazione  del  decreto  legislativo  23
febbraio  2010,  n.  49  “Attuazione  della  diret tiva  2007/60/CE  relativa  alla  valutazione  e  alla  gestione  dei
rischi  di  alluvioni”.  Modifiche  alla  l.r.  80/2015  e  alla  l.r.  65/2014 ).  ”.  

 Art.  22  Realizzazione  di  opere  idrauliche  da  parte  dei  privati.  Inserim en to  dell’articolo  3  bis
nella  l.r.  80/2015  

 1.  Dopo  l’articolo  3  della  l.r.  80/2015 , è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  3  bis  Disposizioni  per  la  realizzazione  di  opere  idrauliche  da  parte  dei  privati  

 1.  La  Regione,  ai  sensi  dell' articolo  20  del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contrat ti
pubblici),  può  stipulare  convenzioni  con  sogget t i  privati  che  si  impegnano,  a  loro  totale  cura  e  spese  e
previo  ottenime n to  di  tutte  le  necessarie  autorizzazioni,  a  realizzare  opere  idrauliche  di  seconda,  terza,
quarta  e  quinta  categoria.  

 2.  Il  sogget to  privato  interessa to  alla  realizzazione  delle  opere  idrauliche  di  cui  al  com ma  1  presen ta  alla
Regione  la  richies ta  di  stipulazione  della  convenzione  unitam e n t e  al  proge t to  di  fattibilità  delle  opere  da
realizzare  con  l’indicazione  del  tempo  massimo  in  cui  devono  essere  comple ta t e  e  lo  schema  dei  relativi
contrat ti  di  appalto,  inclusi  quelli  relativi  all’affidam e n to  dei  servizi  tecnici.  

 3.  La  Regione,  nel  caso  in  cui  valuti  che  il proge t to  presen ta to  sia  idoneo  alla  realizzazione  delle  opere:  

 a)  aggiorna,  ove  necessario,  e  in  relazione  alla  tipologia  dell'opera  da  realizzare,  il  docu me n to  operativo
per  la  difesa  del  suolo  di  cui  all'articolo  3  o  il  piano  delle  attività  di  bonifica  di  cui  all' articolo  26  della  l.r.
79/2012 ; 

 b)  procede  alla  stipula  della  convenzione.  

 4.  La  convenzione  di  cui  al  comma  1  disciplina,  in  particolare:  

 a)  la  predisposizione  della  proget ta zione  da  parte  del  sogget to  privato;  

 b)  i  tempi  di  omologazione  del  proge t to  definitivo  ed  esecut ivo  da  parte  della  strut tura  regionale
compe t en t e  ai  sensi  dell’articolo  2,  com ma  1,  lettera  d);  

 c)  i tempi  di  realizzazione  dell’opera  da  parte  del  privato;  

 d)  l'approvazione  da  parte  della  strut tura  regionale  compe te n t e  degli  sche mi  di  contrat ti  d’appalto  e  delle
condizioni  di  esecuzione;  

 e)  l'esercizio  dei  poteri  sostitutivi  da  parte  della  strut tura  regionale  compe t e n t e  in  caso  di
inadem pi m e n t o  per  le  varie  fasi  connesse  alla  realizzazione  dell'opera  comprese  anche  eventuali  penali;  

 f)  la  disponibilità  delle  aree  su  cui  realizzare  l'opera  da  parte  del  sogget to  privato;  

 g)  la  nomina  del  collaudatore  da  parte  della  Regione;  

 h)  le  modalità  di  consegna  dell'opera  alla  Regione.  

 5.  Le  eventuali  procedure  espropriative  sono  di  compe te n za  della  Regione  e  si  svolgono  secondo  la
disciplina  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  30  (Disposizioni  in  materia  di  espropriazione  per
pubblica  utilità).  

 6.  Le  opere  idrauliche  realizzate  sono  acquisite  al  demanio  regionale  ai  sensi  dell' articolo  6,  comma  2,
della  legge  regionale  27  dicembre  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana.  Modifiche
alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  “Legge  fores tale  della  Toscana”).  Il  verbale  di  consegna  delle
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opere  alla  Regione  costituisce  titolo  per  la  trascrizione  del  dirit to  di  proprietà  presso  la  conservatoria  dei
regis tri  immobiliari.  

 7.  Ai  fini  dell’acquisizione  dell’opera  al  demanio  regionale  il sogge t to  privato  invia  alla  strut tura  regionale
compe te n t e ,  entro  trenta  giorni  dall’emissione  del  certificato  di  collaudo  tecnico  amminis trativo  o  di
regolare  esecuzione  delle  opere  omologate:  

 a)  la  docu me n ta zione  catastale  e  ipotecaria  comprovan te  l’avvenu to  trasferime n to  o  l’asservime n to  dei
beni  in  favore  della  Regione;  

 b)  il certificato  di  collaudo  tecnico- amminis trativo  o di  regolare  esecuzione;  

 c)  il certificato  di  collaudo  statico.  

 8.  In  caso  di  mancata  trasmissione  della  docum e n taz ione  di  cui  al  comma  7,  la  manuten zione  dell’opera
rimane  a totale  carico  del  sogget to  privato  sulla  base  delle  prescrizioni  impartite  dalla  Regione.  

 9.  Ai  fini  della  realizzazione  delle  opere  di  cui  al  comma  1,  in  alternativa  alle  procedure  di  cui  ai  com mi  da
2  a 8,  la  Regione  può  stipulare,  ai  sensi  dell’ articolo  1,  comma  1,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove
norme  in  materia  di  procedim e n to  amministra tivo  e  di  diritto  di  accesso  ai  docum e n t i  amminis trativi),
convenzioni  con  sogget ti  privati,  su  loro  istanza,  per  il  finanziame n to  delle  opere  da  parte  di  questi  ultimi
e  la  realizzazione  delle  stesse  da  parte  della  Regione.  La  convenzione  disciplina,  in  particolare,  le  modalità
di  erogazione  delle  risorse  da  parte  del  sogget to  privato  da  finalizzare  alla  destinazione  delle  opere  da
realizzare,  nonché  i tempi  della  proget tazione  e  realizzazione  delle  opere.  

 10.  La  convenzione ,  nei  casi  di  cui  al  com ma  9,  può  essere  stipulata  qualora  la  Giunta  regionale  riconosca
con  deliberazione  l’opera  ogget to  dell’istanza  del  privato  come  necessaria  per  la  tutela  della  difesa  del
suolo.  La  Regione  con  il  medesi mo  atto  aggiorna  il  docum e n to  operativo  per  la  difesa  del  suolo  di  cui
all'articolo  3  o il piano  delle  attività  di  bonifica  di  cui  all' articolo  26  della  l.r.  79/2012 . ”.  

 Art.  23
 Perequazione  urbanis tica  ai  fini  della  sicurezza  idraulica.  Modifiche  all’ articolo  57  della  l.r.

65/2014  

 1.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  57  della  l.r.  65/2014  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Nell'at tribuzione  dei  contribut i  di  cui  al  comma  1,  lettere  a)  e  b),  la  Regione  riconosce  specifiche
priorità  in  caso  di  previsioni  negli  strume n ti  urbanistici  comunali  diret te  a  realizzare  la  perequazione
urbanistica  di  cui  all'articolo  100,  a favore  della  sicurez za  idraulica  del  territorio  di  compe t en za .  ”.  

 Art.  24
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga te ,  in  par ticola r e ,  le  seguen t i  disposizioni:  
 a)  legge  regionale  21  maggio  2012,  n.  21  (Disposizioni  urgen t i  in  mater ia  di  difesa  dal  rischio

idraulico  e  tutela  dei  corsi  d'acqua);  
b)  legge  regionale  24  maggio  2016,  n.  33  (Disposizioni  in  materia  di  interven t i  finalizzati  a  garant i r e

funzioni  di  interes se  pubblico  storicizzat e .  Modifiche  alla  l.r.  21/2012 );  
c)  l’articolo  9  della  legge  regionale  24  novembre  2012,  n.  64  (Modifiche  alla  l.r.  69/2008 ,  alla  l.r.

65/2010 , alla  l.r.  66/2011 , alla  l.r.  68/2011  e  alla  l.r.  21/2012 );  
d)  l’articolo  11  della  legge  regionale  28  ottobre  2013,  n.  60  (Modifiche  al  regime  transi tor io  dei

consorzi  di  bonifica  e  coordina m e n to  con  le  norme  in  mater ia  di  difesa  del  suolo.  Modifiche  alla  l.r.
79/2012 , alla  l.r.  21/2012  e  alla  l.r.  91/1998 ).  

 SEZIONE  III
 Disposizioni  finanziarie  ed  entra t a  in  vigore  

 Art.  25
 Contributi  per  la  deter minazione  del  batten t e .  Norma  finanziaria  

1.  La  Regione  assegna  ai  comuni  contribu t i  finalizzati  all’implemen t azione  delle  mappe  di  pericolosità  da
alluvione  e  rischio  di  alluvioni  con  la  dete r minazione  del  batten t e .  

2.  I contribu ti  sono  eroga t i  al  comune  che,  non  disponen do  della  dete r minazione  del  batten t e ,  si  trovi  nella
condizione  di  applicare  consegue n t e m e n t e  l’articolo  18,  comma  2.  È  data  priorità  ai  comuni  il  cui
territo r io  ricade  in  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen t i  tenendo  conto  anche  della  situazione  di
maggior  disagio  di  cui  alla  l.r.  68/2011 . 

3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  definite  le  modalità  di  erogazione  e  rendicontazione  dei
contribu ti  e  i tempi  per  la  realizzazione  degli  studi  di  cui  al  comma  1.  

4.  I termini  stabiliti  sono  perento ri  e  in  caso  di  loro  inosservanza  i contribu t i  sono  revoca ti .  

5.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  480.000,00  per  l’anno  2018  a  valere  sugli
stanziamen ti  della  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  territo rio  e  dell’ambien te”,  Progra m m a
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01  “Difesa  del  suolo”,  Titolo  I “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2018  – 2020,  annuali tà  2018.”.  

6.  Ai fini  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  5,  è  autorizzata  la  seguen t e  variazione  al  bilancio  di
previsione  2018  – 2020,  annualità  2018,  per  compete nz a  e  cassa  di  uguale  importo:  

 Anno  2018  

 In  diminuzione:  

 Missione  20  “Fondi  e  accanton a m e n t i”,  Progra m m a  01“Fondo  di  riserva”,  titolo  1  “Spese  corren t i”,  per
euro  480.000,00 .  

 In  aumen to:  

 Missione  09  "Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  territo rio  e  dell'ambien t e" ,  Program m a  01  "Difesa  del
suolo",  Titolo  1  "Spese  corren t i",  per  euro  480.000,00 .  

 Art.  26
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  sessan te s imo  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  
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